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L’INFETTIVOLOGO
MASSIMO ANDREONI:
«IL TIPO DI VIRUS
CHE STA ARRIVANDO
DALL’AUSTRALIA CAUSA
MOLTI RICOVERI»

IL CASO
R O M A  Solo il  52,5 per cento degli 
over 65 in Italia si è vaccinato con-
tro l’influenza nello scorso inver-
no. «E questo è un problema - os-
serva l’infettivologo Massimo An-
dreoni - perché il tipo di virus in-
fluenzale che sta arrivando in Au-
stralia si è dimostrato decisamente 
insidioso perché ha causato molti 
casi e ricoveri». Anche al Ministero 
della Salute, al di là della bufera 
causata dallo scioglimento del co-
mitato consultivo sui vaccini deci-
so da Orazio Schillaci, c’è la convin-
zione che serva un cambio di rotta.

OBIETTIVI
Lo ha detto apertamente Maria Ro-
saria Campitiello, capo del Diparti-
mento  Prevenzione,  Ricerca  ed  
Emergenze sanitarie, che ha spie-
gato: «Tra le persone con oltre 65 
anni di età non abbiamo una con-
vincente adesione alle campagne 
vaccinali antinfluenzali. I dati mo-
strano un calo, ma è nostro dovere 
proteggere i fragili e gli anziani che 
rappresentano una  parte  impor-
tante della nostra nazione e come 
ministero della Salute - e il mini-
stro Schillaci lo ha detto a più ripre-
se - dobbiamo proteggerli e quindi 

dobbiamo dare una spinta sull'ac-
celeratore per le campagne vacci-
nali, in particolare per l'antinfluen-
zale». Ci sono altri numeri a preoc-
cupare e sono stati diffusi dall’Isti-
tuto superiore di sanità: «Nella sta-
gione 2024-2025 in Italia, 601 per-
sone sono state ricoverate in tera-
pia intensiva per l'influenza stagio-
nale, e tra queste 134 sono decedu-
te». Questo è un numero legato so-
lo ai morti intercettati dagli ospe-
dali, le stime indicano in almeno 
8.000 i decessi per influenza e le 
sue complicanze ogni anno in Ita-
lia. Il professore Andreoni, che è 
anche direttore scientifico della So-
cietà italiana di malattie infettive e 
tropicali (Simit) e membro del Con-
siglio superiore di sanità, osserva: 
«In Australia sono circolati soprat-
tutto due tipi di virus influenzali: 
l’A-H1N1 e il B Victoria. Di solito ciò 
che succede in quel Paese è l’antici-
pazione di quanto avverrà in Italia. 
Teniamo conto che nello scorso in-
verno abbiamo avuto 16 milioni di 
persone contagiate dall’influenza. 
Dunque, dobbiamo assolutamente 
alzare la percentuale di anziani e 

fragili protetti: la percentuale del 
52,5 per cento è insufficiente, l’idea-
le sarebbe arrivare al 90 per cento. 
Tra l’altro, sta circolando molto an-
che il Covid, in particolare la va-
riante Stratus, dunque sarebbe im-
portante immunizzarsi contro en-
trambi i virus. Per l’influenza, la di-
stribuzione dei vaccini non è anco-
ra  cominciata,  ma  non  bisogna  
aspettare troppo, perché comun-
que passano quindici giorni prima 
che il vaccino faccia effetto». Al di 
là delle polemiche politiche, anche 
nel centrodestra c’è chi dimostra 
sensibilità al tema dell’importanza 
delle vaccinazioni. Ad esempio il 
governatore della Liguria, Marco 

Bucci,  ieri  ha dichiarato:  «Invito  
tutti a vaccinarsi contro l'influen-
za. Io lo faccio da cinque anni, e ho 
visto  i  risultati.  Quest'anno  l'in-
fluenza è particolarmente aggressi-
va. La vaccinazione comincerà fra 
due settimane, e sarà disponibile 
per tutti».

Dal Ministero della Salute è arri-
vata anche un’altra affermazione a 
favore di un potenziamento della 
campagna vaccinale, quasi a spaz-
zare via le scorie del pasticciaccio 
del comitato consultivo in cui era-
no stati inseriti due esperti conside-
rati molto tiepidi nei confronti del-
lo  strumento  dei  vaccini.  Parole  
sempre della direttrice del Diparti-

mento prevenzione, Maria Rosaria 
Campitiello: «Per quanto riguarda 
il richiamo della vaccinazione an-
ti-meningococco B per adolescenti 
nel Piano nazionale di prevenzione 
vaccinale  (Pnpv)  stiamo  facendo  
una riflessione: l'obiettivo principa-
le è proteggere gli adolescenti. Per 

un'azione sana e solida dobbiamo 
costruire un dialogo aperto con fa-
miglie, adolescenti e scuole. Dob-
biamo far riprendere la fiducia nel-
le vaccinazioni, poiché dopo la pan-
demia da Covid abbiamo registra-
to una certa “stanchezza” verso le 
immunizzazioni. Per questo è ne-
cessario  un  dialogo  trasparente,  
basato sui dati». La settimana scor-
sa si è parlato molto del caso di un 
bambino di 3 anni, in Puglia, morto 
proprio per il meningococco. Non 
era stato vaccinato. In un conve-
gno è stato spiegato che «nel 2017 
l'Italia ha introdotto la vaccinazio-
ne contro la meningite da menin-
gococco B nel Piano nazionale di 

prevenzione vaccinale per l'età pe-
diatrica. Oggi la copertura nei bam-
bini resta lontana dall'obiettivo mi-
nisteriale del 90 per cento, ferman-
dosi attorno all'80, con alcune re-
gioni sotto al 70. Inoltre, la prote-
zione tende a ridursi nel tempo». 
«Il punto è proprio questo - osserva 
Andreoni - il bambino viene vacci-
nato al terzo, quinto e quindicesi-
mo mese di vita. Ma il meningococ-
co colpisce anche gli adolescenti, 
quando però l’effetto del vaccino si 
è affievolito.  Sarebbe importante 
iniziare una campagna di richiami 
per questa fascia di età».

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

19,6%
Popolazione vaccinata

contro l’influenza

16mln
Italiani con l’influenza

lo scorso inverno

MARIA ROSARIA
CAMPITIELLO
(CAPO PREVENZIONE):
«È NECESSARIO
SUPERARE LA
SFIDUCIA POST-COVID»

52,5%
Over 65 vaccinati
contro l’influenza

601
Ricoveri in terapia

intensiva per influenza

`I dati preoccupano gli esperti: solo il 52,5% degli over 65 si è vaccinato contro l’influenza. Il ministero
si mobilita: «Spinta alla campagna per i fragili». A rilento anche i richiami anti-meningococco per gli adolescenti

L’Italia che non si protegge:
«Rischi per giovani e anziani»



CISTERNA
Nascondeva una pistola sotto al 
cuscino con tanto di silenziatore 
e undici proiettili, alcuni dei qua-
li già inseriti nel caricatore. È sta-
to così  arrestato a  Cisterna,  un 
uomo insospettabile di  43 anni 
residente in città. L’operazione, 
che rientra nell’ambito di indagi-
ni finalizzate al contrasto, al traf-
fico e alla detenzione illegale di 
armi, è stata eseguita dagli agenti 
del  commissariato  di  Cisterna  
che avevano messo nel mirino il 
43enne da qualche tempo. L’uo-
mo era stato infatti  monitorato 
dai poliziotti durante alcune atti-
vità investigative. Per gli  agenti 
del commissariato, vi era il fon-
dato  sospetto  che  detenesse
all’interno  della  sua  abitazione  

delle armi. E così hanno deciso di 
eseguire  una  perquisizione  nel  
suo appartamento. 

I controlli dei poliziotti hanno 
dato esito positivo. Durante le ve-
rifiche, infatti,  gli  agenti hanno 
rinvenuto all’interno della came-
ra da letto, sotto al cuscino, un 
borsello contenente una pistola 
con la matricola abrasa. L’arma 
aveva una canna modificata per 
consentire l’innesto di un silen-
ziatore. Una pistola a tutti gli ef-
fetti “clandestina”. Oltre alla pi-
stola gli agenti del commissaria-
to hanno trovato anche il relativo 
munizionamento, 11 proiettili ca-
libro 9, una parte dei quali già in-
seriti all’interno del caricatore. A 
seguito del rinvenimento dell’ar-
ma sono stati  eseguiti  ulteriori  
accertamenti che hanno poi con-
fermato  la  natura  clandestina  

della stessa. Il 43enne pontino è 
stato quindi condotto negli uffici 
del  commissariato  e  dichiarato  
in stato di arresto per detenzione 
illegale di arma da fuoco e muni-
zionamento.  Su  disposizione
dell’autorità Giudiziaria, per l’uo-
mo sono scattati gli arresti domi-
ciliari  in  attesa  dell’udienza  di  
convalida prevista per oggi.  In-
tanto continuano le attività inve-
stigative  da  parte  della  polizia  
sull’arma.  Verranno  effettuate

delle analisi tecniche sulla pisto-
la per capire se abbia sparato di 
recente e se sia stata protagoni-
sta di qualche evento criminoso a 
Cisterna e nel territorio pontino. 
E poi bisognerà chiarire la posi-
zione del 43enne. Se l’arma rinve-
nuta sotto al cuscino del suo letto 
sia realmente sua o se, semplice-
mente, stesse “reggendo” la pisto-
la per qualcun altro. 

IL PRECEDENTE
Si tratta del secondo sequestro di 
armi a Cisterna nel giro di una 
settimana.  Sette  giorni  fa  gli
agenti del commissariato rinven-
nero tre pistole scacciacani com-
pletamente modificate tanto da 
ottenere la tipica potenzialità of-
fensiva delle armi da sparo. Era-
no nascoste in una pertinenza di 
un appartamento di un soggetto 

già ampiamente conosciuto dalle 
forze dell’ordine. Oltre alle armi 
gli agenti trovarono anche delle 
munizioni e dieci grammi di co-
caina, già divisi in dosi e pronti 
per lo spaccio. La droga era na-
scosta nell’auto dell’uomo.

Alessandro Piazzolla
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’UOMO ERA SEGUITO
DA GIORNI DALLA POLIZIA
NON HA PRECEDENTI
L’IPOTESI È CHE STESSE
NASCONDENDO L’ARMA
PER CONTO DI ALTRI

Pistola e silenziatore sotto al cuscino
arrestato un 43enne insospettabile

La pistola e le munizioni trovate in camera del 43enne a Cisterna

LA CALIBRO 9 AVEVA
LA MATRICOLA ABRASA
SARÀ ANALIZZATA
PER ACCERTARNE
L’EVENTUALE UTILIZZO
IN EPISODI CRIMINOSI



VOLLEY
Esordio sul campo per la nuova 
Cisterna Volley. Oggi pomeriggio 
alle 17,30 i ragazzi di coach Danie-
le Morato saranno al PalaBarton 
di Perugia per un test-match con i 
Block Devil di Angelo Lorenzetti. 
Entrambe le squadre non saran-
no al completo per la mancanza 
degli atleti impegnati ai Mondiali 
iniziati ieri nelle Filippine. Cister-
na potrà contare sui registi Ales-
sandro Fanizza e Nicola Salsi, su-
gli  opposti  Tommaso  Barotto  e  
Tommaso Guzzo, sui centrali En-
rico Diamantini, Daniele Mazzo-
ne, Jacopo Tosti, sugli schiaccia-
tori Pippo Lanza e Daniel Muniz e 
sul libero Alessando Finauri. As-
senti Efe Bayram, Fabian Plak e 

Landon Currie. A Perugia man-
cheranno ben cinque nazionali, il 
capitano e regista Simone Gian-
nelli, Roberto Russo, Kamil Seme-
niuk, Agustin Loser e Yuki Ishika-
wa.  «Affrontare  Perugia,  anche  
se si tratta soltanto di un allena-
mento congiunto, ha sempre un 
sapore particolare - ha commen-
tato coach Danile Morato - siamo 
consapevoli di giocare un test di 

alto livello, che ci metterà parec-
chio alla prova. Sicuramente que-
sto allenamento ci fornirà tante 
indicazioni utili, sarà importante 
saper lavorare bene nelle difficol-
tà, che saranno molte durante il 
corso della partita». Ovviamente 
nessun interesse per quello che 
potrà essere il risultato. «Il test lo 
abbiamo preparato su di noi, sen-
za  guardare  le  caratteristiche
dell’avversario, nel senso che in 
questo  preciso  momento  della  
stagione ci interessa ciò che acca-
de in casa nostra, la cosa impor-
tante è lavorare per trovare gli au-
tomatismi  giusti  -  ha  aggiunto  
Morato - Sarà necessario natural-
mente giocare bene, consideran-
do l’aspetto temporale della pre-
parazione. Dopo tre settimane di 
lavoro fisico e tecnico, siamo en-

trati  nel  vivo della  crescita,  l’o-
biettivo è arrivare pronti all’ini-
zio del campionato, e i  test che 
giocheremo, partendo da quello 
di Perugia, ci serviranno proprio 
come marcia di avvicinamento al-
le gare che contano».

Morato arriva piuttosto soddi-
sfatto a questa prima verifica del 
lavoro svolto.  «I  ragazzi  stanno 
dimostrando grande disponibili-
tà e voglia di crescere senza ri-
sparmiarsi. E da questo punto di 
vista i giocatori più esperti hanno 
una voglia straordinaria e rappre-
sentano un esempio importante 
per i più giovani. Lo spirito è ecce-
zionale,  le  mie  aspettative,  da  
questo punto di vista, sono state 
soddisfatte in pieno».

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

COACH MORATO:
«QUESTO ALLENAMENTO
CI FORNIRÀ INDICAZIONI
UTILI: SARÀ IMPORTANTE
SAPER LAVORARE BENE
NELLE DIFFICOLTÀ»

Cisterna, oggi amichevole al PalaBarton di Perugia










